
Originale 
 

 

COMUNE DI VOLPIANO 
Città Metropolitana di Torino 

 
 

 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 54 DEL 24/06/2021 

 
OGGETTO: 

Approvazione delle tariffe ai fini della Tassa sui Rifiuti (TARI) Anno 2021 e definizione 
agevolazioni TARI relative all'emergenza sanitaria da COVID - 19           

 
L’anno duemilaventuno addì ventiquattro del mese di giugno alle ore diciannove e minuti 

nove, convocato con avvisi scritti e recapitati a norma di legge, si è riunito, in videoconferenza in 
sessione Straordinaria ed  in seduta pubblica, tramite streaming, di Prima convocazione, il 
Consiglio Comunale, del quale sono membri e sono presenti per la trattazione del presente punto 
all’O.d.G. i sottoelencati Signori: 
 

Cognome e Nome Presente 

  

1. DE ZUANNE Emanuele - Sindaco Sì 

2. BERARDO Irene - Consigliere Sì 

3. PANICHELLI Giovanni - Consigliere Sì 

4. CISOTTO Andrea - Vice Sindaco Sì 

5. SCIRETTI Marco - Consigliere Sì 

6. GIGLIOTTI Elisa - Consigliere Sì 

7. FURLINI Christian - Consigliere Sì 

8. MOSSETTO Alice - Consigliere Giust. 

9. AMADIO Carla - Consigliere Sì 

10. RICHIARDI Giuseppe - Consigliere Sì 

11. FERRERO Luca - Consigliere Sì 

12. DOLFI Debora - Consigliere Giust. 

13. FASAN Bruno - Consigliere Sì 

14. FERRERO MERLINO Gabriella - Consigliere Sì 

15. BIGLIOTTO Maria Grazia - Consigliere Sì 

16. PASTERO Maria Luisa - Consigliere Giust. 

17. CAMOLETTO Monica - Consigliere Sì* 

  

Totale Presenti: 14 

Totale Assenti: 3 

*dalle ore 19,12 
Assiste all’adunanza il Segretario Generale Signor MATTIA Dott. Salvatore il quale 

provvede alla redazione del presente verbale. 
 
 

Essendo legale il numero degli intervenuti il Signor RICHIARDI Giuseppe nella sua qualità 
di Presidente C.C. assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto 
suindicato. 



Delibera C.C. N. 54 del 24/06/2021 
 

In prosecuzione di seduta il Presidente invita il Consiglio Comunale a passare all’esame del punto 
7) iscritto all’O.d.G. ad oggetto: “OGGETTO: Approvazione delle tariffe ai fini della Tassa sui 
Rifiuti (TARI) Anno 2021 e definizione agevolazioni TARI relative all'emergenza sanitaria da 
COVID - 19” 
 
 
A relazione dell’Assessore Panichelli 
 
Si dà atto che intervengono i consiglieri sig.ri: Richiardi (Uniti per Volpiano) – Bigliotto (Questa 
Volpiano) – Camoletto (Gente di Volpiano) – Ferrero Merlino (Movimento 5 Stelle) 
 
DICHIARAZIONI DI VOTO 
FERRERO MERLINO G. (Movimento 5 Stelle): Dichiara l’astensione dal voto. 
 
Per gli interventi e le dichiarazioni di voto, ai sensi dell’art. 54 del “Regolamento di organizzazione 
e funzionamento del Consiglio Comunale, si fa riferimento alla registrazione su supporto 
informatico. 
 
Il Presidente fa notare che nelle premesse c’è un refuso da correggere in quanto la delibera fa 
riferimento alle tariffe 2021 e non a quelle 2020, pertanto si ritiene di correggere nel testo il refuso 
suddetto. 
 
Ciò premesso 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Premesso che: 

 l’art. 1, comma 639, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 ha istituito, dal 1° gennaio 2014, la 

tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei 

rifiuti, quale componente dell’Imposta Unica Comunale (IUC); 

 l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 ha abolito, con decorrenza dal 

2020, l’Imposta Unica Comunale, ad eccezione della Tassa sui Rifiuti (TARI); 

 l’art. 1, comma 527, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, ha attribuito all’Autorità di 

Regolazione per Energia, Reti e Ambiente (ARERA), tra l’altro, le funzioni di regolazione in 

materia di predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei 

corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività di 

gestione, a copertura dei costi di esercizio e di investimento, compresa la remunerazione dei 

capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti e del principio « chi inquina paga »; 

 la deliberazione dell’ARERA n. 443 del 31/10/2019 ha definito i criteri di riconoscimento dei 

costi efficienti di esercizio e di investimento del servizio integrato dei rifiuti, per il periodo 

2018-2021; 

 l’art. 8 del D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 disciplina il piano finanziario del servizio di gestione 

dei rifiuti; 

 il comma 702 dell’art. 1 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 fa salva la potestà 

regolamentare degli Enti Locali in materia di entrate prevista dall’art. 52 del D.Lgs. 15 

dicembre 1997, n. 446  

 il comma 660 dell’art. 1 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147   stabilisce che il comune può 

deliberare ulteriori riduzioni ed esenzioni rispetto a quelle previste dalle lettere da a) ad e) del 

comma 659. La relativa copertura può essere disposta attraverso apposite autorizzazioni di 

spesa e deve essere assicurata attraverso il ricorso a risorse derivanti dalla fiscalità generale 

del Comune. 

 



Richiamato in particolare l’art. 6 della deliberazione ARERA n. 443/2019, il quale disciplina la 

procedura di approvazione del Piano Finanziario del servizio di gestione dei rifiuti, prevedendo in 

particolare che il piano debba essere validato dall’Ente territorialmente competente o da un soggetto 

dotato di adeguati profili di terzietà rispetto gestore del servizio rifiuti e rimette all’ARERA il 

compito di approvare il predetto Piano Finanziario, dopo che l’Ente territorialmente competente ha 

assunto le pertinenti determinazioni; 

 

Tenuto conto che nel territorio in cui opera il Comune di Volpiano è presente e operante l’Ente di 

Governo dell’ambito, Consorzio di Bacino 16, previsto ai sensi della D.L. 13 agosto 2011, n. 138, 

convertito dalla Legge 14 settembre 2011, n. 148 il quale svolge pertanto le funzioni di Ente 

territorialmente competente previste dalla deliberazione ARERA 443/2019; 

 

Preso atto della procedura di validazione del piano finanziario, con esito positivo posta in essere 

dall’Ente di Governo dell’Ambito, Consorzio di Bacino 16, con delibera dell’assemblea n.ro 8 

dello scorso 25/05/2021 e considerato che lo stesso è stato predisposto dal Consorzio di Bacino 16 

sulla base dei dati forniti dai soggetti gestori del servizio, vale a dire: 

 Seta S.p.a per quanto attiene al servizio integrato di raccolta e smaltimento  

 Consorzio di Bacino 16 per quanto attiene la gestione della TARI   

 Comune di Volpiano, relativamente ai costi sostenuti direttamente dall’Ente (spesa di 

personale, spesa per la riscossione della TARIG, Coal, IVA indetraibile, accantonamenti, 

ecc..)  

il quale espone un costo complessivo di € 2.946.442,00. 

 

Visto il vigente regolamento comunale per la disciplina della Tassa sui Rifiuti (TARI) approvato 

con deliberazione del Consiglio comunale n. 43 del 27/07/2020 come aggiornato con atto del 

medesimo organo n.ro _53_ in data odierna; 

 

Visto in particolare l’art. 5 del citato regolamento comunale, il quale stabilisce che la tariffa è 

determinata sulla base dei criteri indicati nel regolamento di cui al D.P.R. 27 aprile 1998, n. 158, 

come previsto dall’art. 1, comma 651, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 (per gli Enti che 

determinano la tariffa con il metodo normalizzato)  

 

Visto il D.P.R. 27 aprile 1998, n. 158 disciplinante il metodo normalizzato per definire la tariffa del 

servizio di gestione del ciclo dei rifiuti urbani; 

 

Visti, inoltre: 

 l’art. 1, comma 654, della Legge n. 27 dicembre 2013, n. 147, il quale prescrive che, in ogni 

caso, deve essere assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio 

relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi di cui all‘articolo 15 del decreto legislativo 

13 gennaio 2003, n. 36, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento 

provvedono a proprie spese i relativi produttori comprovandone l'avvenuto trattamento in 

conformità alla normativa vigente; 

 l’art. 1, comma 662, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, che stabilisce l’applicazione del 

tributo in base a tariffa giornaliera per coloro che occupano o detengono temporaneamente, 

con o senza autorizzazione, locali od aree pubbliche o di uso pubblico;  

 

Visto, in particolare, l’art. 1, comma 683, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, che prevede 

l’approvazione da parte del Consiglio Comunale delle tariffe del tributo da applicare alle utenze 

domestiche e non domestiche per ciascun anno solare, definite nelle componenti della quota fissa e 

delle quota variabile, con deliberazione da assumere entro il termine fissato da norme statali per 

l’approvazione del bilancio di previsione, in conformità al Piano Finanziario relativo al servizio per 

l’anno medesimo; 



 

Visto il Decreto Legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito con modificazioni dalla L. 21 maggio 

2021, n. 69, ed in particolare l’articolo 30 comma 5 che testualmente recita: “Limitatamente 

all'anno 2021, in deroga all'articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e 

all'articolo 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, i comuni approvano le tariffe e i 

regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva, sulla base del piano economico finanziario del 

servizio di gestione dei rifiuti, entro il 30 giugno 2021. Le disposizioni di cui al periodo precedente 

si applicano anche in caso di esigenze di modifica a provvedimenti già deliberati; 

 

Richiamato il Piano Finanziario relativo al servizio di gestione integrata dei rifiuti, allegato “A” 

alla presente deliberazione, come sopra validato dalla competente Autorità di Governo del Bacino 

(Ente territorialmente competente in base alla deliberazione ARERA 443/2019),  il quale espone la 

suddivisione tra costi fissi e costi variabili, al fine di determinare il totale delle entrate tariffarie 

relative alla componente di costo fisso e quello delle entrate tariffarie relative alla componente di 

costo variabile; 

 

Visto l’art. 1, comma 653, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, in base al quale “a partire dal 

2018, nella determinazione dei costi di cui al comma 654, il comune deve avvalersi anche delle 

risultanze dei fabbisogni standard”; 

 

Preso atto che i costi inseriti nel Piano Finanziario anno 2021 tengono conto anche delle risultanze 

dei fabbisogni standard relativi al servizio di gestione dei rifiuti, come specificato nella relazione 

illustrativa del Piano finanziario; 

 

Esaminate inoltre le “Linee Guida interpretative per l’applicazione del comma 653 dell’art.1 della 

L. 147/2013”, emanate dal Dipartimento per le finanze del Ministero dell’economia e delle finanze 

in data 23 dicembre 2019, le quali hanno chiarito che: “Si conferma, in generale, la prassi 

interpretativa delle precedenti linee guida, secondo cui i fabbisogni standard del servizio rifiuti 

rappresentano un paradigma di confronto per permettere all’ente locale di valutare l’andamento 

della gestione del servizio. Di conseguenza, il richiamo alle “risultanze dei fabbisogni standard” 

operato dal comma 653 deve essere letto in coordinamento con il complesso procedimento di 

determinazione dei costi e di successiva ripartizione del carico della TARI su ciascun contribuente. 

Per la concreta attuazione del comma 653 resta necessario, quindi, che il comune prenda 

cognizione delle risultanze dei fabbisogni standard del servizio di raccolta e smaltimento dei 

rifiuti”; 

 

Considerato che: 

l’importo del fabbisogno standard per la gestione dei rifiuti per l’anno 2021 del Comune di 

Volpiano, determinato considerando quanto indicato nelle sopra citate “Linee Guida”, ammonta ad 

€ 1.980.712,60 come da allegato “C” della presente deliberazione, il quale costituisce parte 

integrante della presente deliberazione 

 

come peraltro indicato dalle stesse linee guida, il Piano Finanziario della TARI e le conseguenti 

tariffe devono comunque essere costruiti tenendo conto di tutte le voci di costo previste dalle 

specifiche disposizioni normative, le quali, come sopra specificato, non sono state tutte considerate 

ai fini della determinazione dei fabbisogni standard del servizio rifiuti, nonché del vigente contratto 

di servizio con il soggetto gestore, peraltro successivo al 2013, che tiene conto della specificità del 

servizio richiesto dal Comune, con livelli più elevati rispetto alla media e dei costi stabiliti a livello 

di Consorzio di Bacino 16 – organo di governo del ciclo integrato dei rifiuti sulla scorta della 

normativa regionale;  

 



gli elementi che maggiormente pesano sul divario tra costo standard e piano finanziario possono 

essere così sintetizzati: 

 i costi del servizio corrispondono a quelli contrattualmente stabiliti per la sua esecuzione 

secondo le modalità descritte nell’apposita scheda allegata al contratto, oltre ai costi 

aggiuntivi richiesti specificatamente da questo Ente (aumento passaggi raccolta porta a 

porta, implementazione servizio di spazzamento, ecc……); I costi sono stati quindi elaborati 

secondo le schede contenenti i servizi specifici per ogni comune; 

 nei costi comuni sono stati inseriti i costi amministrativi per la gestione della TARI previsti 

dalla convenzione sottoscritta con Consorzio di Bacino 16;  

 è stato inoltre inserito nel piano parte dell’accantonamento che costituisce il fondo rischi 

destinato a coprire mancate riscossioni per insoluti, crediti inesigibili, calcolato in 

conformità alle disposizioni contenute nell’art 46 del D.lgs 118/2011 e s.m.i. e nell’allegato 

4/2 punto 3.3. del medesimo decreto disciplinanti il F.C.D.D.E., in conformità a quanto 

stabilito da ARERA con delibera 443/2019; 

 tutti i costi inseriti nel piano finanziario sono stati inseriti al lordo di IVA, in considerazione 

della natura tributaria della TARI, che comporta l’indetraibilità dell’imposta sugli acquisti, 

divenendo perciò un costo. 

 

Tenuto conto che secondo quanto previsto dall’art. 6, comma 6, della deliberazione ARERA n. 

443/2019, “fino all’approvazione da parte dell’Autorità di cui al comma precedente, si applicano, 

quali prezzi massimi del servizio, quelli determinati dall’Ente territorialmente competente”; 

 

Preso atto che la copertura del costo delle agevolazioni sulla TARI di cui all’articolo 16 del 

vigente Regolamento per la disciplina della TARI, tenuto anche conto di quanto previsto dall’art. 1, 

comma 660, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, viene garantita attraverso apposita 

autorizzazione di spesa, ricorrendo a risorse derivanti dalla fiscalità generale del comune; 

Ritenuto di lasciare invariata, rispetto al 2020, la ripartizione i costi fissi e variabili di cui al Piano 

Finanziario riportato nell’allegato “A” succitato, tra utenze domestiche e non domestiche in base 

alla potenzialità di produzione dei rifiuti, come segue: 

- 58%  a carico delle utenze domestiche; 

- 42%  a carico delle utenze non domestiche; 

 

Preso atto dei coefficienti Ka, per la determinazione della quota fissa delle utenze domestiche, 

come stabiliti dalla tabella riportata nell’art. 4 dell’allegato 1 al D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 e dei 

coefficienti Kb, Kc e Kd per il calcolo della parte variabile delle utenze domestiche e della parte 

fissa e variabile delle utenze non domestiche stabiliti negli allegati 1 e 2 del  vigente Regolamento 

TARI approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 43 del 27/07/2020 come aggiornato 

con atto  del medesimo organo n.ro _53_ in data odierna; 

 

Ritenuto, pertanto, al fine di assicurare un gettito del tributo pari al totale dei costi del servizio di 

gestione dei rifiuti, al netto delle detrazioni di cui al comma 1.4 della Determina ARERA n. 

2/DRIF/2020, di approvare le tariffe TARI relative all’anno 2021, suddivise tra utenze domestiche e 

utenze non domestiche, come dettagliatamente indicate nell’allegato “B” della presente 

deliberazione, il quale costituisce parte integrante della presente deliberazione;  

 

Dato atto che la variazione annuale tra il totale delle entrate tariffarie determinate con 

l’applicazione delle tariffe di cui sopra, per l’anno 2021, ed il totale delle entrate tariffarie 

computate per il 2020, rispetta il limite di crescita di cui all’art. 4 dell’allegato A alla deliberazione 

ARERA n. 443/2019, come meglio dettagliato nella relazione di accompagnamento elaborata dal  

dall’Autorità di Governo di Bacino, Consorzio di Bacino 16, dalla quale emergono, tra altro, le 

determinazioni dei seguenti elementi : 



- tasso di inflazione programmata:   1,70% - 

- coefficiente recupero della produttività:  0,10% + 

- coefficiente QL     0,00% + 

- coefficiente PG     1,50% + 

- coefficiente per l’emergenza COVID-19  1,00% = 

Limite massimo di variazione annuale  4,10% 

 

Crescita entrate 2021/2020    104,10% 

 

 

Richiamato l’articolo 16 del vigente regolamento comunale per la disciplina della Tassa sui Rifiuti 

(TARI) approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 43 del 27/07/2020 come aggiornato 

con atto  del medesimo organo n.ro 53 in data odierna, in particolare il comma 2 che testualmente 

recita: “E’ inoltre facoltà dell’Ente introdurre, in sede di definizione delle tariffe, specifiche e 

temporanee agevolazioni rivolte a circoscritte categorie economiche e/o a fasce di utenza 

domestica colpite dalle conseguenze di emergenze sanitarie od economiche, anche conseguenti alle 

prime” 

Rilevato che: 

 il perdurare dell'emergenza sanitaria continua a generare forti ripercussioni sulle famiglie e 

sulle attività economiche operanti nel territorio comunale; 

 si sono susseguiti negli ultimi mesi del 2020 e fino a tutto il mese di maggio 2021 

provvedimenti che, per periodi via via definiti con specifici provvedimenti nazionali e 

regionali, hanno disposto la chiusura di parte delle attività economiche o ne hanno 

fortemente limitato l’attività; 

 

Richiamato l’articolo  6 del  Decreto Legge 25 maggio 2021, n. 73 che,  in  relazione  al  perdurare  

dell'emergenza  epidemiologica  da COVID-19, al fine di attenuare l'impatto finanziario sulle  

categorie economiche  interessate   dalle   chiusure   obbligatorie   o   dalle restrizioni nell'esercizio 

delle rispettive attività,  ha   istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'interno,  un  fondo  

con una dotazione di 600 milioni di euro  per  l'anno  2021,  finalizzato alla concessione da parte dei 

comuni di una riduzione della  Tari, in favore delle predette categorie economiche,  rimandando ad 

un successivo decreto, da emanare entro 30 giorni, la ripartizione dei fondi tra i comuni interessati; 

Considerato che il comma 3 del medesimo articolo prevede che i comuni possano concedere 

riduzioni della Tari in misura superiore alle risorse assegnate, a valere su  risorse  proprie  o  sulle  

risorse assegnate nell'anno 2020 e non utilizzate,  di  cui  alla  tabella  1 allegata al decreto del 

Ministero dell'economia e delle  finanze,  di concerto con il Ministero dell'interno, n. 59033 del 1° 

aprile  2021 

 

Ritenuto pertanto di intervenire in ordine alle agevolazioni TARI per l’anno corrente a sostegno 

delle famiglie e delle attività che hanno subito chiusure e limitazioni dirette, a seguito 

dell’emergenza epidemiologica COVID-19, come definito nell’allegato D) della presente 

deliberazione, il quale costituisce parte integrante della presente deliberazione 

 

Dato atto inoltre che le scadenze di pagamento relative all’anno 2021 sono quelle stabilite con la 

delibera di Consiglio Comunale n. 20 del 25 marzo 2021: 

 1° rata → 31 maggio 

 2° rata → 31 luglio; 

 3° rata → 30 settembre  

con possibilità di pagare le tre rate in un’unica soluzione entro la scadenza della 

seconda rata. 



 4° rata → 2 dicembre  

 

Acquisiti sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi del 1° comma dell'art. 49 del D.Lgs. 

18 agosto 2000, n. 267, i pareri favorevoli di regolarità tecnica del Responsabile dei Servizi 

finanziari e del Responsabile del Servizio Ambiente e il parere di regolarità contabile del 

Responsabile finanziario; 

 

Acquisiti il parere dell’organo di revisione, ai sensi dell’art. 239 comma 1 lettera b) del Decreto 

Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 – T.U.E.L., così come modificato dall’art. 3 comma 2 bis del 

D.L. 174/2012. 

 

Considerato che la proposta della presente deliberazione è stata esaminata dalla competente 

Commissione Consiliare nella seduta del 21 giugno 2021; 

 

Tutto ciò premesso; 

Visto il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267;       

Visto lo Statuto comunale; 

Presenti: n. 14  

Astenuti: n.   3 (Fasan, Ferrero Merlino, Camoletto) 

Votanti: n. 11   

Con n.ro  11 voti favorevoli e n.  0 voti contrari espressi mediante votazione palese per alzata di 

mano 

D E L I B E R A  
 

1) Di dare atto che le premesse sono parte integrante e sostanziale del dispositivo del presente 

provvedimento; 

2) di prendere atto del Piano Finanziario e i documenti ad esso allegati, riportati nell’allegato 

“A” alla presente deliberazione, validati dall’Autorità di Governo di Bacino Consorzio di 

Bacino 16 con delibera dell’Assemblea n.ro 8 dello scorso 25/05/2021; 

3) Di approvare le tariffe della Tassa sui Rifiuti (TARI) relative all’anno 2021 di cui all’allegato 

“B” della presente deliberazione, per costituirne parte integrante e sostanziale; 

4) Di dare atto che, sulla scorta delle indicazioni fornite con le linee guida citate in premessa, è 

stato quantificato il costo standard complessivo del servizio per il Comune di Volpiano, come 

elaborato del Consorzio di Bacino 16 di cui all’allegato “C”, facente parte integrante e 

sostanziale del presente atto; 

5) Di dare atto che con le tariffe di cui al punto precedente è assicurata in via previsionale la 

copertura integrale dei costi del servizio di gestione dei rifiuti urbani ed assimilati, così come 

risultante dal Piano Finanziario; 

6) Di dare atto che alle tariffe TARI deve essere sommato il tributo provinciale per la tutela e la 

protezione ambientale, determinato dalla Città Metropolitana di Torino, nella misura del 5%; 

7) Di definire, per l’anno 2021, agevolazioni TARI correlate all’emergenza epidemiologica da 

COVID-19 come definito nell’allegato D) facente parte integrante e sostanziale del presente 

atto 

8) Di dare atto che la copertura del costo delle agevolazioni sul tributo di cui all’art. 16 del vigente 

Regolamento di disciplina della Tassa sui Rifiuti (TARI), e di queste stabilite nell’allegato D) 



viene garantita attraverso apposita autorizzazione di spesa, ricorrendo a risorse derivanti dalla 

fiscalità generale del Comune e/o da specifici trasferimenti statali; 

9) Di dare atto che le scadenze di pagamento relative all’anno 2021 sono quelle stabilite con la 

delibera di Consiglio Comunale n. 20 del 25/03/2021 vale a dire: 

 1° rata → 31 maggio 

 2° rata → 31 luglio; 

 3° rata → 30 settembre  

con possibilità di pagare le tre rate in un’unica soluzione entro la scadenza della 

seconda rata. 

 4° rata → 2 dicembre  

10) Di provvedere ad inviare, nei termini di legge, esclusivamente per via telematica, la presente 

deliberazione mediante inserimento del testo nell'apposita sezione del Portale del Federalismo 

Fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del D. Lgs. 

360/98; 

11) Di demandare al gestore della TARI, Consorzio di Bacino 16, i conseguenti atti gestionali; 

 

 

 

 

Successivamente il Consiglio Comunale 

 

PRESENTI E VOTANTI: N. 14 

 

 Ad unanimità di voti favorevoli espressi mediante votazione palese per alzata di mano dai 

14 consiglieri presenti, delibera di rendere il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai 

sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs 18.08.2000 n. 267 

  
 
 

 
 
 
 

Letto, confermato e sottoscritto 

Il Presidente 
Firmato Digitalmente 

RICHIARDI Ing. Giuseppe 
 

 

Il Segretario Generale 
Firmato Digitalmente 

                 MATTIA Dott. Salvatore 
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Allegato B alla deliberazione di Consiglio Comunale n.ro ___ del __/06/2021

DOM Kg Piano Finanz.

926.023                      537.093,34     173.028      3.152.970,00      1.795                  

1.938.864                   1.124.541,12  255.184      1.828.722,60      3.848                  

2.864.887                   173.822      2.582                  

141.165      2.024                  

30.766        470                     Piano finanziario 2021 2.864.887,00

58% 7.300          194                     Copertura 2021 2.864.887,00

42% 781.266      10.913                0,00

32,32% 2.864.887,00

67,68%

COMPONENTI MQ 2021 NUCLEI KA MQ * KA Quf
TARIFFA 

PARTE FISSA

GETTITO PARTE 

FISSA
KB Cu Quv

TARIFFA PARTE 

VARIABILE 

GETTITO PARTE 

VARIABILE

1 216.286 1.795 0,8 173.028 0,6875 0,5500 118.951,11 1 0,61 167,57286 103,0460 184.967,59

2 271.473 2.138 0,94 255.184 0,6875 0,6462 175.430,50 1,8 0,61 167,57286 185,4828 396.562,27

3 165.545 1.291 1,05 173.822 0,6875 0,7218 119.496,87 2 0,61 167,57286 206,0920 266.064,80

4 123.829 920 1,14 141.165 0,6875 0,7837 97.046,15 2,2 0,61 167,57286 226,7012 208.565,13

5 25.013 162 1,23 30.766 0,6875 0,8456 21.150,56 2,9 0,61 167,57286 298,8334 48.411,02

6 e più 5.615 57 1,3 7.300 0,6875 0,8937 5.018,16 3,4 0,61 167,57286 350,3564 19.970,32

807.760 6.363 537.093,34 1.124.541,12

TOTALE DOM. 1.661.634,46

Informazioni aggiuntive PEF 2021 - Definizione TVa e TFa per articolazione tariffaria con riclassifica art. 3 MTR

Detrazioni di cui al comma 1.4 della Determina n. 2/DRIF/2020 81.554

  - di cui contributo del MIUR per le istituzioni scolastiche statali ai sensi dell’articolo 33 bis del decreto-legge 248/07in TV 6.669

  - di cui entrate effettivamente conseguite a seguito dell’attività di recupero dell’evasione in TF 47.650

  - di cui entrate derivanti da procedure sanzionatorie in TF 0

  - di cui ulteriori partite approvate dall’Ente territorialmente competente (Comune) in TF 27.236

Detrazioni di cui al comma 4.5 della Deliberazione 443/2019/R/RIF 0

 - di cui Tariffa Variabile 0 1.945.533 post riclassifica TV

 - di cui Tariffa Fissa 0 1.000.908 post riclassifica TF                                                                                                                                                                                   

TVa per articolazione tariffaria (comprensiva detrazioni MIUR) 1.938.864 2.946.442 -81.554 

TFa per articolazione tariffaria (comprensiva altre detrazioni) 926.023

 ∑Ta (comprensiva detrazioni di cui al comma 1.4) 2.864.887

COSTI TOTALI

VARIABILE

COSTI VARIABILI

                                                                                               

PESO UTENZE DOMESTICHE

PESO UTENZE NON DOMESTICHE

UTENZE DOMESTICHE

Famiglie normalizzate

FISSA

Superfici Normalizzate

COSTI FISSI

                                         

DETERMINAZIONE TARIFFE ANNO 2021

CONSORZIO DI BACINO 16

UTENZE DOMESTICHE

% COSTI  DOM. A CARICO COMUNE

COMUNE DI VOLPIANO



388.929,66          

814.322,88          

CAT. DESCRIZIONE MQ 2021 Kc Superfici normalizzate Qapf 

TARIFFA 

PARTE 

FISSA 

TOTALE 

GETTITO FISSA
Kd Cu

TARIFFA PARTE 

VARIABILE 
Kg Teorici prodotti

TOTALE GETTITO 

VARIABILE

1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 12.365        0,40 4.946,00 1,0559 0,4224 5.222,65 3,28 0,28897 0,9478 40.557,20 11.719,77

2 Cinematografi e teatri -              0,43 0,00 1,0559 0,4541 0,00 3,50 0,28897 1,0114 0,00 0,00

3 Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta 156.544      0,60 93.926,40 1,0559 0,6336 99.180,00 4,80 0,28897 1,3871 751.411,20 217.134,57

4 Campeggi, distributori di carburante, impianti sportivi 2.236          0,82 1.833,52 1,0559 0,8659 1.936,07 7,21 0,28897 2,0835 16.121,56 4.658,63

5 Stabilimenti balneari -              0,64 0,00 1,0559 0,6758 0,00 5,22 0,28897 1,5084 0,00 0,00

6 Esposizioni ed autosaloni 3.394          0,51 1.730,94 1,0559 0,5385 1.827,76 4,22 0,28897 1,2194 14.322,68 4.138,81

7 Alberghi con ristorante 2.030          1,64 3.329,20 1,0559 1,7317 3.515,41 12,00 0,28897 3,4676 24.360,00 7.039,29

8 Alberghi senza ristorante 377             0,95 358,15 1,0559 1,0031 378,18 7,76 0,28897 2,2424 2.925,52 845,38

9 Case di cura e riposo 10.179        1,00 10.179,00 1,0559 1,0559 10.748,34 8,20 0,28897 2,3695 83.467,80 24.119,61

10 Ospedali -              1,07 0,00 1,0559 1,1298 0,00 8,81 0,28897 2,5458 0,00 0,00

11 Uffici, agenzie 30.848        1,35 41.644,80 1,0559 1,4255 43.974,12 10,50 0,28897 3,0342 323.904,00 93.598,22

12 Banche, istituti di credito e studi professionali 1.761          0,61 1.074,21 1,0559 0,6441 1.134,29 5,03 0,28897 1,4535 8.857,83 2.559,64

13 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta e altri beni durevoli4.923          1,41 6.941,43 1,0559 1,4889 7.329,69 11,26 0,28897 3,2538 55.432,98 16.018,41

14 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 1.219          1,80 2.194,20 1,0559 1,9007 2.316,93 12,00 0,28897 3,4676 14.628,00 4.227,04

15 Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, cappelli e ombrelli, antiquariato600             0,83 498,00 1,0559 0,8764 525,85 6,00 0,28897 1,7338 3.600,00 1.040,29

16 Banchi di mercato di beni durevoli -              1,09 0,00 1,0559 1,1510 0,00 8,90 0,28897 2,5718 0,00 0,00

17 Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, barbiere, estetista 1.581          1,09 1.723,29 1,0559 1,1510 1.819,68 8,95 0,28897 2,5863 14.149,95 4.088,90

18 Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista 4.876          0,82 3.998,32 1,0559 0,8659 4.221,96 6,76 0,28897 1,9534 32.961,76 9.524,93

19 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 11.700        1,10 12.870,00 1,0559 1,1615 13.589,86 8,95 0,28897 2,5863 104.715,00 30.259,39

20 Attività industriali con capannone di produzione 140.414      0,90 126.372,60 1,0559 0,9503 133.441,02 6,00 0,28897 1,7338 842.484,00 243.451,78

21 Attività artigianali di produzione di beni specifici 38.190        0,60 22.914,00 1,0559 0,6336 24.195,65 6,00 0,28897 1,7338 229.140,00 66.214,36

22 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 1.674          5,57 9.324,18 1,0559 5,8815 9.845,71 45,67 0,28897 13,1972 76.451,58 22.092,14

23 Mense, birrerie, amburgherie 370             4,85 1.794,50 1,0559 5,1213 1.894,87 39,78 0,28897 11,4952 14.718,60 4.253,22

24 Bar, caffè, pasticceria 1.362          3,96 5.393,52 1,0559 4,1815 5.695,20 32,44 0,28897 9,3742 44.183,28 12.767,60

25 Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari 4.357          2,40 10.456,80 1,0559 2,5342 11.041,68 19,00 0,28897 5,4904 82.783,00 23.921,72

26 Plurilicenze alimentari e/o miste 1.335          2,00 2.670,00 1,0559 2,1119 2.819,34 15,00 0,28897 4,3345 20.025,00 5.786,60

27 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 158             7,17 1.132,86 1,0559 7,5710 1.196,22 58,76 0,28897 16,9798 9.284,08 2.682,81

28 Ipermercati di generi misti 326             2,50 815,00 1,0559 2,6398 860,59 18,20 0,28897 5,2592 5.933,20 1.714,51

29 Banchi di mercato generi alimentari -              3,50 0,00 1,0559 3,6958 0,00 28,70 0,28897 8,2934 0,00 0,00

30 Discoteche, night club 115             1,80 207,00 1,0559 1,9007 218,58 14,00 0,28897 4,0456 1.610,00 465,24

432.934 368.327,92 388.929,66 2.818.028,22 814.322,88

TOTALE ND 1.203.252,54

UTENZE NON DOMESTICHE

CONSORZIO DI BACINO 16
COMUNE DI VOLPIANO DETERMINAZIONE TARIFFE ANNO 2021

FARTE FISSA NON DOMESTICHE

PARTE VARIABILE NON DOMESTICHE

UTENZE NON DOMESTICHE



COMUNE DI VOLPIANO
Regione

Cluster [*]

Forma di gestione

Quantità di rifiuti previsti in tonnellate (N) [*]

Unità di misura
Coefficiente (A)                  

[**]
Valore del 

Comune (B)
Componente del 

fabbisogno 
A

Intercetta 130,45 130,45
Cluster [*] 5 5

Forme di gestione associata 5,82
Consorzio tra 
Comuni

5,82

Economie e disecomie di scale 0,18
Fattori di contesto 31,84 31,84

A*B
Dotazione provinciale infrastrutture (da 
TABELLA 1 Linee guida)
Impianti regionali di incerimento o 
coincerimento

n. -1,88 2 -3,76

Impianti regionali di trattamento meccanico 
biologico

n. 4,17 10 41,7

Discariche n. -2,53 14 -35,42
Percentuale di tonnellate smaltite in impianti 
regionali di compostaggio…

1,04 21,08 21,88

Percentuale di tonnellate smaltite in impianti 
regionali di in cenerimento  e coincerimento

-0,13 28,57 -3,7141

Percentuale di tonnellate smaltite in 
discariche regionali

-0,22 23,08 -4,99

A*B
Modalità di gestione del servzio
Presenza della raccolta domiciliare si/no 14,71 1 14,71
Presenza dei centri di raccolta si/no -31,95 1 -31,95
Presenza della raccolta su chiamata si/no 10,49 1 10,49

Contesto domanda/offerta
Raccolta differenziata dell'anno in corso % 58,27 80,51
Distanza fra il comune e gli impianti [*] km 0,18 10,34 1,82

A/N

COSTO STANDARD UNITARIO [C]    € per tonn 264,57

COSTO STANDARD COMPLESSIVO [D=N*C] € 1.980.712,60

[*] valori presi da Allegato 3 alle linee guida MEF dell'8/2/2018

[**] valori di riferimento da tabella 2.6 DPCM 29/12/2016     all 3 costi 2020

Piemonte

4

Consorzio tra Comuni

7.486,53
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Allegato D alla deliberazione di Consiglio C.le n.ro ___ del __/06/2021 

RIDUZIONI  UTENZE NON DOMESTICHE INTERESSATE DALL’EMER-
GENZA COVID 19 

 

1.In relazione al perdurare dell’emergenza epidemiologica da COVID 19, al 
fine di attenuare l’impatto finanziario sulle categorie economiche interessate 
dalle chiusure obbligatorie o dalle restrizioni nell’esercizio delle rispettive 
attività, è istituito nel bilancio di previsione del Comune un fondo alimentato 
dalla dotazione di cui all’articolo 6 del dl 73/2021 finalizzato alla 
concessione di riduzioni della Tari di cui all’articolo 1, comma 639, della legge 
27 dicembre 2013, n. 147, dovuta per l’anno 2021, in favore delle predette 
categorie economiche. 
 
Le riduzioni sono così definite: 

• Fino ad un massimo del 100% della tassa dovuta per il 2021 per: 
palestre ed altre attività soggette al maggior periodo di chiusura 
obbligatoria come stabilite dalla normativa nazionale. 

• Fino ad un massimo del 90% della tassa dovuta per il 2021 per: 
parrucchieri, barbieri, centri estetici, bar, caffè, pasticcerie, ristoranti, 
pizzerie, trattorie. 

• Fino ad un massimo del 80% della tassa dovuta per il 2021 per tutte le 
altre categorie economiche interessate dalle chiusure obbligatorie o 
dalle restrizioni nell’esercizio della loro attività 

 
Considerato  che: 
alla copertura di tali agevolazioni si provvederà, tramite risorse assegnate dallo 
Stato ai sensi dell’articolo 6 del  Decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 
cosiddetto sostegni bis, 
alla ripartizione  del  fondo  tra  gli  enti  interessati,  il Governo provvederà con 
apposito Decreto Ministeriale  da adottare entro trenta giorni dall'entrata in 
vigore del D.L. 25/05/21N. 73, 
al momento la somma assegnata a questo Ente è stata  quantificata in via 
provvisoria in € 192.158,00, 
 
qualora le richieste pervenute entro i termini superino la somma disponibile, 
nel frattempo assegnata con D.M., l’amministrazione si riserva la facoltà di 
ridurre proporzionalmente le riduzioni salvaguardando in prima istanza le 
attività maggiormente interessate dalle chiusure/restrizioni, fatta salva la 
possibilità di destinare a tali agevolazioni risorse  proprie  e/o le risorse 
assegnate nell'anno 2020 e non utilizzate,  di  cui  alla  tabella  1 allegata al 
decreto del Ministero dell'economia e delle  finanze,  di concerto con il Ministero 
dell'interno, n. 59033 del 1° aprile  2021. 
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2. E’  istituito nel bilancio di previsione del Comune un fondo di € 140.000,00 
alimentato con l’utilizzo di parte delle risorse assegnate nell'anno 2020 e non 
utilizzate,  di  cui  alla  tabella  1 allegata al decreto del Ministero dell'economia 
e delle  finanze,  di concerto con il Ministero dell'interno, n. 59033 del 1° aprile  
2021 ed attualmente ricompreso nella quota vincolata dell’avanzo 2020  al fine 
di riconoscere una riduzione della TARI per l’anno 2021 alle attività 
economiche che, pur non essendo state soggette all’obbligo di chiusure e/o 
restrizioni, hanno comunque subito degli effetti negativi derivanti 
dall’emergenza epidemiologica da COVID 19 comprovata dalla riduzione del 
fatturato 2020 rispetto al 2019 almeno pari al 30%. 
Per le attività economiche la cui attività sia iniziata dopo il 01/01/2020, la 
riduzione spetta anche in assenza del predetto requisito. 
Per le attività iniziate nel corso del 2019 la riduzione del 30% andrà comprovata 
confrontando periodi coincidenti. 
La stessa riduzione massima è riconosciuta alle associazioni ed agli enti che 
non svolgono attività commerciale ma svolgono esclusivamente attività 
istituzionale, in tal caso la riduzione di almeno il 30% è riferita alle entrate 
risultanti dai rispettivi rendiconti.  
 
La riduzione verrà concessa in proporzione alle richieste pervenute entro 
i termini sotto indicati ed alla somma disponibile e comunque fino ad un 
massimo del 30%. 
 
Entrambe le riduzioni saranno riconosciute alle attività economiche che 
renderanno apposita dichiarazione di chiusura o restrizione o riduzione del 
fatturato  entro il prossimo 15/09/2021 utilizzando il/i modello/i reso/i 
disponibile/i dal Comune ed approvato/i dalla Giunta Comunale e riconosciuta 
nella rata di saldo a conguaglio dell’importo dovuto nel 2021. 
 
 
RIDUZIONI UTENZE DOMESTICHE COLPITE DALL’EMERGENZA COVID 
19 
 
In relazione al perdurare dell’emergenza epidemiologica da COVID 19, al fine 
di attenuare l’impatto finanziario sulle famiglie è istituito nel bilancio di 
previsione del Comune un fondo pari ad € 61.787,00  alimentato dalle risorse 
assegnate nell'anno 2020 per le utenze domestiche e non utilizzate, di  cui  
alla  tabella  1 allegata al decreto del Ministero dell'economia e delle  finanze,  
di concerto con il Ministero dell'interno, n. 59033 del 1° aprile  2021, ed 
attualmente ricompreso nella quota vincolata dell’avanzo 2020. 
 
Pertanto per l’anno 2021, oltre alle riduzioni già definite dal vigente 
regolamento TARI, aggiornato con verbale del Consiglio Comunale n.ro 
___ approvato in data odierna e finanziate da entrate proprie, ai nuclei 
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famigliari che nel periodo dell’emergenza epidemiologica da COVID 19 
abbiano già avuto accesso alle misure di solidarietà alimentare deliberate dalla 
Giunta Comunale n.ro 43 del 01/04/2020, ed a coloro che hanno usufruito, nel 
medesimo periodo, degli aiuti della Caritas locale è riconosciuta la riduzione 
sino ad un massimo del 100%. 
Gli elenchi riportanti i nominativi di entrambe le fattispecie saranno approvati 
dalla Giunta Comunale; 
 
Qualora il totale della somma dovuta a titolo di TARI per i soggetti di cui sopra 
superi la somma disponibile di € 61.787,00 l’agevolazione verrà ridotta 
proporzionalmente, fatta salva la possibilità di destinare a tali agevolazioni 
risorse  proprie  e/o le risorse assegnate nell'anno 2020 e non utilizzate,  di  cui  
alla  tabella  1 allegata al decreto del Ministero dell'economia e delle  finanze,  
di concerto con il Ministero dell'interno, n. 59033 del 1° aprile  2021 che ancora 
fossero disponibili. 


